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COMUNICATO STAMPA

IL TEMPO PIENO È ASSICURATO DALLA RIFORMA

I contenuti dello schema di Decreto legislativo concernente «La definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53»

Il sottosegretario al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Valentina Aprea, ha presentato a Roma giovedì 23 ottobre, i contenuti dello schema di Decreto legislativo concernente «La definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53», approvato in prima lettura dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 12 settembre. Dopo la consultazione della Conferenza unificata Stato-Regioni-Città e delle competenti commissioni parlamentari, obbligatoria ma non vincolante, il Consiglio dei Ministri procederà alla emanazione formale. 

La lettura commentata dello schema di Decreto legislativo conferma quanto già precedentemente comunicato da questo Ufficio Scolastico Regionale: 

1. CON RIFERIMENTO AL TEMPO PIENO: è definito il monte ore complessivo minimo e massimo per la scuola dell’infanzia e quella primaria. Tale orario, formulato su base annuale, è comprensivo delle quote nazionale, delle Regioni, delle Istituzioni scolastiche autonome e dell’insegnamento della Religione cattolica. Per la scuola dell’infanzia, su scala settimanale, si oscilla da un minimo di 25 ore a un massimo di 50 (875 ore annue minime), a seconda delle scelte che ogni Istituzione scolastica autonoma vorrà operare (attualmente si varia da 25 a 40 ore settimanali). Per la scuola primaria (su una media di 33 settimane di lezione) l’orario minimo è di 27 ore (891 annue). A tale quota si deve aggiungere il monte ore facoltativo di 3 ore settimanali medie (99 annue) che la scuola ha l’obbligo di impiegare sulla base delle scelte operate dalle famiglie. Il tempo dedicato alla mensa varia da 5 a 10 ore settimanali. In questo senso il tempo scuola raggiunge nella sua massima espansione le 40 ore settimanali, e si caratterizza come tempo pieno. L’assistenza educativa alla mensa verrà affidata ai docenti stessi delle classi. Per la scuola secondaria di primo grado il monte ore minimo è equivalente a quello della scuola primaria. E’ invece elevata a 6 ore settimanali medie (198 annue) la quota di offerta formativa obbligatoria per gli Istituti scolastici e facoltativa per le famiglie. Per il tempo mensa vale quanto affermato per la scuola primaria. Ne deriva che il tempo scuola per gli alunni non subisce alcuna variazione rispetto all’esistente. Non trovano quindi alcun riscontro le polemiche contro la presunta abolizione del tempo pieno che, viceversa, viene confermato. 
Inoltre:

2. E riconosciuto il ruolo determinante delle richieste delle famiglie nell’organizzazione dei modelli orari degli istituti, e nell’iter curricolare degli studenti. 

3. Viene valorizzata l’autonomia organizzativa delle istituzioni scolastiche, in ossequio alla Riforma costituzionale che ha dato rilevanza costituzionale a tale principio. 

4. Si ribadisce la contitolarità didattica del gruppo docenti, e si introduce la figura di un docente che, in possesso di specifica formazione e in costante rapporto con le famiglie e il territorio, concorre prioritariamente e svolge «funzioni di orientamento in ordine alla scelta delle attività di cui al comma 2, di tutorato degli allievi, di coordinamento delle attività educative e didattiche, di cura delle relazioni con le famiglie e di cura della documentazione del percorso formativo compiuto dall’allievo, con l’apporto degli altri docenti». Tale docente viene scelto dal dirigente scolastico. 

5. Viene introdotta l’ammissione anticipata alla scuola dell’infanzia e primaria per i bambini che compiano i tre anni entro il 30 aprile dell’anno di riferimento. 

6. E’ definita l’articolazione del primo ciclo di istruzione, costituito dalla scuola primaria e da quella secondaria di primo grado. Questa la rispettiva struttura: un anno di raccordo con la scuola dell’infanzia e due bienni successivi; un biennio e un terzo anno conclusivo, di carattere specificamente orientativo per la scelta successiva. 

7. Sono inserite alcune varie novità rispetto al presente. Tra esse: l’obbligo di permanenza dei docenti sulla classe almeno per la durata di un biennio, per favorire la continuità didattica. 
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